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Trasporti urbani, 1800 mld in Finanziaria Vicenza, due campi sosta per nomadi

Risorseperl’ammodernamentodeitrasportiurbanieperl’avviodiunapoliticadi
trasportosostenibilenellecittàverrannoanchedallaFinanziaria.Lohasottolinea-
toilministroRonchiaggiungendocomelanuovaFinanziariaabbiaassegnatoalmi-
nisterodell’Ambiente1.500miliardiintreanniperilricambiodegliautobusealtri
3milaperletramvieelemetropolitanepesantiedisuperficie.

LaGiuntaregionaleveneta,supropostadell’assessoreaiLavoripubbliciGaetano
Fontana,hadefinitol’assegnazionedicontributiaVicenzaperlarealizzazionedi
campidisostapernomadi,inbaseallaleggevenetaperlatuteladellaculturadei
RomedeiSinti.Sitrattadiinterventidiristrutturazioneeadeguamentididuecampi
inVialeCricolieinViaDiaz.L’importocomplessivodeilavorièdicirca112milioni.

I l s o n d a g g i o
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Il ruolo delle amministrazioni è gradito al 53%
Ma l’insoddisfazione è diffusa: le manifestazioni
spesso non rispettano il nostro passato

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

ROMA/1..........................................................
Conferenza nazionale
per il paesaggio?
Vuole essere «un momento di riflessione
collettiva del paese sul complesso e deli-
cato tema della tutela del paesaggio in
Italia». È la «I Conferenza nazionale per il
paesaggio» che si terrà a Roma da oggi,
giovedì 14 ottobre a dopodomani, sabato,
16 ottobre, all’interno del complesso mo-
numentale del San Michele a Ripa Grande,
in via di S. Michele, 2. Ai lavori sarà pre-
sente il presidente della Camera, Luciano
Violante. Il ministro per i Beni culturali,
Giovanna Melandri, terrà la relazione intro-
duttiva. La prima giornata della Conferenza
vedrà la presenza di Edo Ronchi, ministro
dell’Ambiente; Enrico Micheli, ministro dei
Lavori pubblici; Paolo De Castro, ministro
per le Politiche agricole; Katia Bellillo, mi-
nistro per gli Affari regionali. Alla giornata
conclusiva prenderà parte il Presidente
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi.
Chiuderà la Conferenza una relazione del
ministro Giovanna Melandri.

ROMA/2..........................................................
Cgil-Fp, assemblea
della polizia locale
Organizzato dalla Cgil - Funzione pubblica,
si tiene oggi, giovedì 14 ottobre, al Centro
congressi Frentani di Roma, la seconda
Assemblea nazionale delle delegate e dei
delegati della Polizia municipale e locale.
L’iniziativa dibatterà il tema: «La polizia lo-
cale e il suo lavoro. Gestire il contratto,
definire la riforma». Ai lavori, che iniziano
alle 10, prendono parte Alessandro Cataia-
no, Giovanni Pagliarini, Luigi Massa (presi-
dente della commissione Pareri della Ca-
mera e relatore del progetto di legge di ri-
forma), Laimer Armuzzi, Antonella Spag-
giari.
Concluderà l’assemblea Paolo Nerozzi. È
prevista la partecipazione del ministro del-
l’Interno on. Rosa Russo Jervolino. Sono
stati invitate le segreterie nazionali delle
organizzazioni sindacali confederali e di
categoria nonchè le Associazioni profes-
sionali della Polizia municipale.

CATANIA..........................................................
Anci, 19 e 20 novembre
Congresso nazionale
È stata convocata per mercoledì 17 e gio-
vedì 18 novembre prossimi la XVI Assem-
blea annuale dell’Associazione nazionale
Comuni d’Italia. Nella seduta dell’8 luglio
u.s. il Consiglio Nazionale, ai sensi dell’art.
8 del vigente statuto, ha deliberato di con-
vocare il XI Congresso nazionale dell’Anci
che si terrà il 19 e 20 novembre prossimi. I
lavori avranno luogo a Catania presso il
Centro Congressi «Le Ciminiere».

BOLOGNA..........................................................
«L’elezione diretta
dei presidenti di Regione»
Si terrà il prossimo 20 ottobre, nell’aula
magna della Spisa, in via Belmeloro, 10, a
Bologna, un convegno dal titolo: «L’elezio-
ne diretta dei presidenti di Regione e le
sue implicazioni politico - istituzionali». L’i-
niziativa è stata organizzata dalla Regione
Emilia - Romagna in collaborazione con l’u-
niversità di Bologna.

Cultura e tradizioni
Il Comune le rende
troppo commerciali
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Festa di quartiere a Napoli nel 1958 Foto di Pietro Donzelli

«H o deliberato - scriveva
Gioacchino Belli nell’intro-
duzioneallaraccoltadeisuoi

Sonetti (1831) - di lasciare un monu-
mento di quello che oggi è la plebe di
Roma».Bellinonvolevadareformaalla
triste condizione della plebe romana
per una semplice comprensione del di-
sagio. Era una volontaria e diretta ade-
sione all’ideologia in cui traspare (in-
conscia?)anchelacritica impietosadel-
le stesse classi popolari. Quando scrive-
va«Ecciòli testimòni»eglistessoerate-
stimone del suo tempo ed il metro era il
dispoticoereazionariogovernopontifi-
ciodiRoma.

Sul palazzo della civiltà e del lavoroa
Romaèscrittochesiamounpopolod’e-
roi e navigatori. L’ultima Italia eroica
celebrata è stata quella dei mondiali di
calcio in Spagna nell’82. Le celebrazio-
ni sono durate qualche giorno e tutto è

poi tornatonellanormalità,mentre,an-
cora oggi, qualche poeta recita i sonetti
delBellinelle piazzedi Trastevere. L’I-
taliaèunPaesedallefortiradicicultura-
li, caratterizzato da tradizioni che af-
fondano nel tempo e nella storia. Gli
stessi dialettihannounadignità lingui-
stica straordinaria. Gli italiani apprez-
zano le tradizioni e la cultura che carat-
terizza la comunità in cui vivono e te-
mono però che i concittadini non siano
custodialtrettantoattenti.

Il 78% degli intervistati dichiara
d’esseremolto legatoalla culturaedalle
tradizioni, ma solo il 73% ritiene che i
concittadini lo siano altrettanto. È evi-
dente il timore che la rappresentazione
della storia, della cultura, del modo di
essere di una comunità possa andare
perso nella rincorsa alla modernità.
Nellastessavalutazionesul livellodice-
lebrazionidelle tradizioni locali traspa-

re il timore che le radici possano nel
tempo inaridirsi. Il giudiziosullaquali-
tà delle iniziative celebrative è tiepido:
il44%dichiarachenonc’è stato, inque-
stianni,alcunmiglioramentoqualitati-
vo, mentre il 30% ritiene che la qualità
sia migliorata ed il 24%, al contrario,
che sia peggiorata. Nessuna soddisfa-
zione generale, quindi, rispetto alle at-
tese,ancheseigiudizisull’operatodegli
Entilocalisonopositivi.

Abbiamo chiesto una valutazione su
come le amministrazioni abbiano ope-
rato in favore della cultura edelle tradi-
zioni locali: il 53%delnostrocampione
ha espresso giudizidi sostanzialegradi-
mento. Anche i giudizi positivi sono
marcati,però,daun’insoddisfazionela-
tente. Ciò che, infatti, èemersodalle in-
terviste (valutabile qualitativamente e
nonquantitativamente) èchela rappre-
sentazionedellaculturaedelletradizio-

ni locali ha connotati spesso troppo
commerciali e non coniuga adeguata-
mente passato, presente e futuro della
comunità.

È evidente che una fiera con banca-
relleerivenditoriattiripiùfrequentato-
ri di una mostra espositiva. Il primo
aspetto sta però prendendo il soprav-
vento sul secondo e si arriva al parados-
so di manifestazioni, fiere e mostre-
mercatodaesportazione.

Nulla di scandaloso, sia chiaro, ma
che poco ha a vedere con la cultura che
le ha ispirate. L’atmosfera, il modo di
vivere di una comunità si ritrova solo
dove quella comunità affonda le radici.
La riscoperta della tradizioni è abba-
stanza recente. Basti ricordare che dal
dopoguerraeper tutto ilperiododefini-
to del boom economico, ogni legame
con le tradizioni culturali era general-
mente rimosso in nome di una moder-
nità lucida ed idrorepellente. Il futuro
immaginato male si coniugava con un
vissuto che ancora sapeva di terra e le-
gno. Non a caso gli anni ‘60 sono stati il
trionfo della formica e gli anni ‘90 del-
l’arte povera e dell’antiquariato. L’at-
tenzione dell’opinione pubblica nei
confronti delle tradizioni e della cultu-
ranegliultimianniècresciutaerappre-
senta la maturazione di un processo di
riconsiderazione dell’idea stessa di cul-
tura. Per cultura, oggi, si intende l’in-
sieme delle tradizioni, del sapere scien-
tifico, letterario, artistico di un popolo,
manonsempreèstatocosì.

Fu E.B. Tylor nel suo “Primitive
Culture” (1871) ad introdurreil concet-
to che “cultura” è ciò che un individuo
acquisisce in quanto appartenente ad
una società. Tylor aveva, però, un’idea
illuministicadellaculturaedilsuopun-
to di vista era storico-evolutivo: la cul-

tura evolveva per stadi e quella dei po-
poli sottosviluppati corrispondeva ad
uno stadio evolutivo precedente a quel-
lo dei popoli civilizzati. Solo nei primi
decenni di questo secolo (grazie ai lavo-
ri d’antropologi come Boas e Malino-
wski), si comincia a considerare le di-
verse culture come prodotti di società
diverse senza gerarchie evolutive. Non
c’è più, cioè, un punto alto da cui guar-
dare tutte le altre culture. Ancora oggi
l’idea che il progresso tecnologico porti
con sè superiorità culturale è diffusa,
mainquestiultimiannihafattodacon-
trappeso il suoopposto, e cioè l’ideache
le differenti culture debbano essere va-
lorizzatenellaloropurezza.

Questi due approcci, per molti versi
antitetici, si fondanoentrambisuunas-
suntoerratoedancheuntantinoipocri-
ta. Le società non sono totalità organi-
che ma sistemi aperti in continua tra-
sformazione. Gli individui non sono
portatori passivi della cultura della so-
cietà in cui vivono ma agenti di trasfor-
mazione del sistemastesso. Ciòvaleper
tutte lesocietàmaamaggiorragioneper
quelle attuali della comunicazione tec-
nologica e del villaggio globale. È diffi-
cile immaginare che una comunità ad
economia prevalentemente agricola
non goda dei privilegi della civiltà e si
neghi, ad esempio, il frigorifero ed il
congelatore. La cultura non è nelle eti-
chette ma nel modo di vivere i tempi ed
il territorio. I cibi, le bevande, l’arte, il
sapere sono il prodotto di quel vivere.
Salvaguardare la cultura e le tradizioni
significa fare un ponte tra la memoria e
ciòcheocchiementevedono. Ilpassato
va coniugato con presente e futuro, e
non confinato in una visione statica ed
eroica del quale nessuno sente più il bi-
sogno.


